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Banca Antoniana Popolare Veneta

Le Segreterie di Coordinamento

Comunicato a tutti i lavoratori

Un utile netto trimestrale di Gruppo a 82,8 milioni di euro. + 271,9% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Questo, tra gli altri dati, è quanto mette in evidenza il bilancio del 1° trimestre della BAPV.

Il migliore parziale risultato, su base omogenea, della storia della BAPV.

Se è vero che una rondine non fa primavera è anche vero che si è dato attuazione a buona parte del percorso previsto dal Piano Industriale per tutto il 2004.

Frutto, certo, di una politica di bilancio che ha optato per gravare su un unico esercizio (quello dello scorso anno) le gravi difficoltà della nostra Azienda derivanti da una qualità del credito tutt’altro che ottimale, retaggio della storia costitutiva della nuova BAPV (19 fusioni di Banche con storie, culture, organizzazioni totalmente diverse, avvenute nell’arco di pochissimi anni).

Il Progetto di Riorganizzazione, seppure tra moltissime incongruenze e difficoltà, doterà l’Istituto di una struttura omogenea sull’intero territorio nazionale.

Tale progetto ha generato e genererà, gradualmente con la sua estensione, tensioni normali e tipiche di una struttura che cambia. Ma, a nostro avviso, il piano di riorganizzazione era assolutamente necessario proprio in ragione della storia della Banca.

Non sappiamo, al momento, se questo è il migliore modello possibile ma siamo convinti che saranno i risultati a giudicarlo.

Per rendere accettabili gli effetti della riorganizzazione sulle Lavoratrici e sui Lavoratori, in termini di mobilità, professionalità, qualità della vita, ecc. il Sindacato ha sottoscritto, nei mesi scorsi, una serie di accordi che necessiteranno di verifiche continue previste sin dai prossimi giorni.

Ma sin da subito occorre dare un contenuto ed una prospettiva alle nuove figure professionali, rivenienti dal riassetto organizzativo in corso, in termini di declaratorie, inquadramento e percorso di carriera. 

Dati di bilancio e progetto di riorganizzazione: un binomio, dunque, che potrebbe farci guardare al futuro con rinnovata fiducia.

Il Sindacato in questo scenario assume il ruolo di protagonista avendo prima richiesto e poi condiviso scelte anche difficili ma ineludibili.

Adesso dovranno essere monitorati attentamente i volumi per verificare che la politica dei tassi e delle spese non abbia generato danni ed aspettative eccessivi. 

Non siamo, quindi, ancora fuori dal guado, ma la speditezza dimostrata nella marcia ci fa guardare al prossimo appuntamento, la semestrale, con maggiore fiducia rispetto al passato.

E’ evidente che qualora i dati venissero confermati, il Sindacato dovrà rivendicare con la dovuta determinazione, la ripresa delle leve incentivazionali attraverso l’anticipo sul VAP - da erogarsi a ridosso delle ferie -, le promozioni e nuove assunzioni in determinate zone del Paese.

Chi ha richiesto sacrifici deve ricordarsene dando adeguato riconoscimento a coloro che hanno il maggiore merito dei risultati ottenuti.

Sappia l’Azienda che le scriventi Organizzazioni Sindacali saranno intransigenti su questo argomento e che non saranno ulteriormente disponibili ad assistere impassibili al tentativo in atto di squilibrare il salario fisso a favore di quello variabile.

Le Segreterie Centrali

Padova, 5 maggio 2004






















